
Atti Parlamentari - 26716 - Camera dei Deputati 

XIII L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B AI R E S O C O N T I — S E D U T A D E L 5 O T T O B R E 1999 

cresce in m o d o insignificante e c o m u n q u e 
in misu ra di g ran lunga inferiore rispetto 
alle a ree forti del Paese - : 

quali de te rminaz ioni in tenda assu­
m e r e il Ministro interpel la to p e r acquis ire , 
ove n o n ne fosse già in possesso, la p r e ­
scrit ta au tor izzaz ione comuni t a r i a e ren­
dere finalmente operan te u n a legge vota ta 
dal Par lamento ; 

quali interventi normat iv i e/o a m m i ­
nistrativi in tenda a t t ua r e al fine di ga ran­
tire c o m u n q u e Peffettiva d u r a t a t r iennale 
del provvedimento evi tandone u n res t r in­
gimento t empora le legato alla tardiva a p ­
plicazione; 

se n o n valuti utile, in occasione della 
pross ima legge finanziaria, ampl ia re la 
po r t a t a delle n o r m e di cui al ci tato ar t icolo 
3 della legge n. 448 del 1998 e l iminando 
e/o r iducendo le rigidità e l imitazioni insite 
nella n o r m a in quest ione. 

(2-01980) «Domenico Izzo, Abaterusso, 
Abbate, Boccia, Brancat i , Ca-
moi rano , Carotti , Casinelli, 
Castellani, Ciani, Cimadoro , 
Galdelli, Gambale , Giacalone, 
Giacco, Ladu, Lumia, Mala-
gnino, Mariani , Migliavacca, 
Molinari , Mussi, Occhionero, 
Panat toni , Pasetto, Penna, 
Mar io Pepe, Piscitello, Re­
pet to, R o m a n o Carratell i , 
Paolo Rubino, Sales, Scrivani, 
Sica, Soro, Stanisci, Targetti , 
A r m a n d o Veneto, Voglino, 
Volpini ». 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri della giustizia e del l ' interno, pe r 
sapere - p remesso che: 

il pent i to Balduccio Di Maggio h a 
confessato di aver commesso u n omicidio 
in Sicilia nel t empo in cui godeva della 
protez ione dello Stato ed e ra ospi ta to 
presso la scuola allievi ufficiali dei Cara­
binieri di Roma, lasciando in tendere ad 

avviso del l ' in terrogante , il coinvolgimento 
di organi ist i tuzionali nel la fuga, la lati­
tanza, i delitti; 

il fatto è di u n a gravità eccezionale, 
r i ap re il d ibat t i to sull 'at tendibil i tà di Di 
Maggio e sul pent i t i smo all ' i taliana e svela 
l 'ennesimo mis te ro costrui to « da profes­
sionisti del doppio gioco e del depistaggio » 
come informa il più impor t an t e quot id iano 
i tal iano; 

Di Maggio ha anche affermato che 
poteva essere r icerca to solo su autor izza­
zione della p r o c u r a di Pa lermo, così a r ­
r icchendo il q u a d r o della p reoccupaz ione e 
dello sconcer to - : 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
chiar i re collusioni e re t roscena della vi­
cenda med ian t e sepa ra te e paral le le in­
chieste; 

se i n t endano in tervenire pe r reci­
de re finalmente il r a p p o r t o qua lche 
volta perverso t r a penti t i e organi isti­
tuzional i r i spondendo così alla d o m a n d a 
di au ten t ica giustizia che viene dal 
Paese. 

(2-01981) « A r m a n d o Veneto, S o r o » . 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

PAROLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la gravissima s i tuazione della cr imi­
nal i tà nel nos t ro Paese c rea a l l a rme e 
p reoccupaz ione in un 'op in ione pubbl ica 
s empre p iù d isor ien ta ta da quot id iani epi­
sodi di violenza e dalla debole risposta 
dello Stato; 

a poco valgono le assicurazioni del 
Pres idente del Consiglio che r i su l tano p u r e 
espressioni verbali, specie se si cons idera la 
assoluta inadeguatezza delle m i s u r e previ­
ste pe r comba t t e r e il fenomeno; 



Atti Parlamentari - 26717 - Camera dei Deputati 

XIII L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B AI R E S O C O N T I — S E D U T A D E L 5 O T T O B R E 1999 

ogni giorno si registra l'escalation di 
una cr iminal i tà che diventa s empre più 
spavalda ed inarres tabi le m e n t r e lo Stato 
stenta a p r e n d e r e decisioni o p p o r t u n e ed 
adeguate affidando esclusivamente al co­
raggio ed allo spir i to di abnegazione dei 
tutor i del l 'ordine la difesa dei ci t tadini e la 
sicurezza delle città; 

nei centr i a più alto rischio c r imina­
lità i sindaci ch iedono misure urgent i pe r 
r ep r imere il gravissimo fenomeno e la ri­
sposta dello Sta to r isul ta pe r lo m e n o 
insufficiente se n o n add i r i t tu ra sconcer­
tante; 

u n c lamoroso esempio è costituito 
dagli impegni presi dal Governo a seguito 
del l ' incontro con il s indaco di Brescia: 

a) invio di circa 50 nuovi agenti; 

b) t ras fer imento di 250 n o m a d i (di cui 
un terzo bambini) in a l t ra località; 

c) non concessione della l ibertà prov­
visoria a chi n o n fornisse le p rop r i e gene­
ralità; 

l 'episodio in ques t ione pone in evi­
denza l 'appross imazione e la contus ione di 
una r isposta che al cont rar io , dovrebbe 
essere rass icurante e forte - : 

quali sia, in te rmini realistici e con­
creti, la politica del Governo r ispet to al-
ì'escalation cr iminale , della quale bisogna 
p rende re a t to senza r i cor re re alle sole 
espressioni verbali, e le conseguenti mi su re 
che in tende ado t ta re . (3-04358) 

RIZZI, PAGLIARINI, STUCCHI e CA­
VALIERE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

nelle case da gioco nel n o r d Italia si 
vanno mani fes tando sempre più rilevanti 
problemi di t r a spa renza della gestione e di 
controllo del r ispet to della normat iva fi­
nal izzata ad impedi re il riciclaggio di de­
n a r o di provenienza illecita o, addi r i t tu ra , 
di provenienza mafiosa; 

fenomeni di scarsa t r a s p a r e n z a o ir­
regolari tà nella gestione delle case da gioco 

sono mol to frequenti ; emblemat iche in tal 
senso sono le accuse concernent i l ' ammi­
n is t raz ione del c o m u n e di Campione d'Ita­
lia, r iguardant i la gestione del Casinò; al 
propos i to n o n si p u ò n o n espr imere scon­
cer to sulle affermazioni del s indaco Ro­
ber to Salmoiraghi d u r a n t e la seduta del 
consiglio comuna le di mercoledì 15 set­
t e m b r e 1999 che, dopo aver r ievocato gli 
avvenimenti degli ul t imi mesi sulla vicenda 
« Casinò munic ipa le d'Italia », ha dichia­
ra to : « il Casinò è cosa nos t r a e non ci 
debbono essere in ter ferenze da pa r t e di 
nessuno »; 

il control lo delle case da gioco, pa r ­
t i co la rmente pe r q u a n t o r iguarda il t ema 
del control lo e della prevenzione da infil­
t raz ioni cr iminal i f inalizzate a favorire il 
riciclaggio di d e n a r o sporco, a p p a r e in 
m i su ra s empre crescente t ema di g rande 
r i levanza politica - : 

qual i valutazioni dia il Governo delle 
si tuazioni delle case da gioco sotto questo 
specifico profilo e se n o n ri tenga oppor ­
tuno , nel caso segnalato, d i spor re la n o ­
m i n a di u n a Commissione d ' inchiesta. 

(3-04359) 

ROGNA MANASSERO DI COSTI-
GLIOLE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la Camera , con p ropr io o rd ine del 
giorno (9/5507/22), approva to il 22 se t tem­
b r e 1999, ha impegnato il Governo a va­
lu ta re l 'oppor tuni tà di revocare il Presi­
den te dell'ENAV, Luciano Mancini , ed il 
g ruppo dir igente della società e a f i rmare 
il con t ra t to di p r o g r a m m a dell'ENAV, da 
so t topor re al p a r e r e del Par lamento , al fine 
di definire l 'assetto is t i tuzionale del­
l 'azienda; 

la del icata s i tuazione dell 'ENAV r i ­
chiede intervent i equi l ibrat i e tempestivi - : 

qual i iniziative il Governo in tenda 
p r e n d e r e r ispet to agli impegni suddett i , 
r i co rdando che in par t icolare , la vicenda 
del con t ra t to Vitrociset r ichiede di essere 
ana l izza ta sulla scor ta di u n a verifica di 
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congrui tà da p a r t e di un 'appos i ta commis ­
sione, e che solo in base a tale verifica si 
possono poi p r e n d e r e i successivi provve­
diment i . (3-04360) 

LOMBARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - p r e ­
messo che: 

è s ta ta più volte sot tol ineata da p a r t e 
del Presidente del Consiglio l ' impor tanza 
di i n t r o d u r r e nel nos t ro s is tema sociale, e, 
in par t icolare , nel l ' ambi to dei r appor t i di 
lavoro, e lementi di flessibilità che r i spon­
dano insieme alle esigenze produt t ive e di 
servizio alla clientela e, insieme, ai nuovi 
costumi di vita delle persone ; 

è s ta ta anche sottol ineata la necessità 
di r i du r r e gli eccessivi vincoli legislativi e 
regolamentar i che pesano sull 'attività p r o ­
duttiva, mort i f icando la volontà di in t r a ­
p r ende re - : 

quale in tenda essere l ' impegno di Go­
verno pe r p rocedere più dec isamente in 
tale linea, con t r a s t ando la t endenza p re ­
sente in a lcune componen t i pa r l amen ta r i , 
anche di maggioranza, volta a i n t r o d u r r e 
nuovi vincoli e nuove l imitazioni nel l ' am­
bito del lavoro, come ad esempio la p r o ­
posta di legge sulle r app re sen tanze s inda­
cali, quella sui lavori atipici, quella sui 
dirit t i del r app re sen t an t e dei lavoratori pe r 
la s icurezza e, a l t re ancora . (3-04361) 

FRAGALÀ, SELVA, ARMAROLI, LO 
PRESTI e SIMEONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

in seguito al c lamore susci tato dal 
servizio del quot id iano / / Corriere della 
Sera dello scorso saba to 2 o t tobre 1999, 
secondo il qua le l 'esponente del Governo 
u n a volta al soldo dei servizi segreti so­
vietici po t r ebbe essere l 'at tuale Ministro 
pe r le r i forme istituzionali, nonos tan te che 
l ' indagine a suo t empo avviata nei con­
fronti dell 'onorevole Maccanico avesse 
comprovato l 'assoluta infondatezza dei so­
spetti; 

la pubbl icaz ione di tale archiviata e 
infondata vicenda ha conciso con l 'inte­
resse s e m p r e più crescente del l 'opinione 
pubbl ica e della s t a m p a i tal iana ed e u r o ­
pea r ispet to alla scoper ta di u n a re te spio­
nistica del KGB ope ran t e in Italia anche ai 
più alti livelli ist i tuzionali di cui è prova 
nell 'archivio Mitrokhin, t rasmesso fin dal 
1966 dal Governo inglese alla Pres idenza 
del Consiglio e il cui con tenu to è a tutt 'oggi 
occul tato al Pa r l amen to ed al l 'opinione 
pubbl ica - : 

se il Governo n o n reput i o p p o r t u n o 
fornire delle r isposte ch ia re ed univoche 
agli interrogativi che giungono da p iù pa r t i 
in re laz ione ai contenut i dell 'archivio (dos­
sier) Mitrokhin, alla re te spionistica ope­
r an t e in Italia pe r conto del KGB, al motivo 
per cui ques to archivio è stato occul tato al 
Pa r l amen to e alle Commissioni competent i 
e qual i iniziative abbia assunto il Governo 
pe r indiv iduare e neu t ra l i zza re le spie i ta­
l iane al soldo del KGB. (3-04362) 

NESI. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere : 

a qua le linea di politica economica 
generale egli si sia a t t enu to nel corso dei 
numeros i incontr i che - secondo q u a n t o si 
a p p r e n d e da comunica t i ufficiali - ha 
avuto in quest i ul t imi tempi con esponent i 
del m o n d o economico i tal iano, incontr i che 
h a n n o n o r m a l m e n t e p recedu to iniziative 
des t ina te a modif icare p ro fondamen te le 
s t ru t tu re del s is tema economico nazionale . 

(3-04363) 

OSTILLIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere : 

qual i iniziative s iano state s inora a t ­
tivate e si i n t endano ado t t a r e a breve pe r 
supe ra re la p e r d u r a n t e s i tuazione di emer ­
genza con r i fer imento al l 'ordine pubblico, 
alle attività economiche ed agli investi­
ment i , al s is tema dei t raspor t i e dei servizi 
a rete, in cui si t rova il te r r i tor io della 
Puglia, anche a seguito degli eventi bellici 
di ol t re Adriatico, con par t ico la re r iguardo 
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anche ai collegamenti aerei della regione 
con l 'Europa dell 'Est e con Milano Linate 
ed allo stato complessivo di operat ivi tà del 
sistema ae ropor tua le pugliese, affidato in 
concessione ad unico soggetto. (3-04364) 

CAMPATELO, MALAGNINO, CA-
RUANO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

il 22 d icembre 1998 è stata pubbl ica ta 
sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 441 ri­
guardan te le n o r m e per la diffusione e la 
valorizzazione del l ' imprendi tor ia giovanile 
in agricoltura, legge le cui disposizioni co­
sti tuiscono n o r m e fondamental i di r i forma 
economico-sociale del nos t ro Paese; tale 
legge ha lo scopo, nel q u a d r o delle nor ­
mative comuni tar ie , di p romuove re e di 
valorizzare l ' imprendi tor ia giovanile nel 
set tore agricolo con par t icolare r i fer imento 
al l ' inserimento e alla p e r m a n e n z a di gio­
vani agricoltori; 

p u r t r o p p o ad un a n n o dalla pubbl i ­
cazione i decret i di a t tuaz ione sono bloc­
cati da r i tardi ingiustificati che r ischiano 
di vanificare le innovazioni volute dal Par­
lamento e negano le agevolazioni previste 
a favore dei giovani imprendi tor i i taliani - : 

se si in tenda p rocedere in tempi ra ­
pidi ad e m a n a r e le n o r m e at tuat ive sopra 
r ichiamate , consentendo pe r t an to il p ieno 
sviluppo di un set tore di fondamenta le 
ri levanza economica e sociale. (3-04365) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TARADASH. — Ai Ministri della giusti­
zia, dell'interno e della funzione pubblica. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di luglio 1998, con t re let tere 
del 14, 18 e 21 luglio, il signor Cosimo 
Pepe, res idente a Gallipoli, ha avanzato 
richiesta di accesso ai document i ammin i ­

strativi ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, a l l ' amminis t raz ione comuna le per 
po te r conoscere, in qual i tà di ci t tadino 
res idente in quel la città, informazioni in 
mer i to a quest ioni relative alla corre t tezza 
di a lcune p r o c e d u r e amminis t ra t ive , di de­
cisioni di spesa specificate ch i a ramen te 
nella d o m a n d a e ad alcuni aspett i della 
gestione f inanziar ia degli uffici del c o m u n e 
medes imo; 

il 30 luglio 1998, con u n a comu­
nicazione f i rmata dal s indaco, da alcuni 
m e m b r i della giunta e dal segretario 
generale del c o m u n e (prot . 19140), il 
signor Pepe veniva in formato che il 
s indaco aveva provveduto a t r a sme t t e re 
le let tere contenent i la r ichiesta di ac­
cesso al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
Lecce, r i levando la possibili tà che oc­
corresse u n a perseguibil i tà pena le del­
l 'autore pe r il rea to di calunnia; 

il 24 febbraio 1999, su delega della 
p r o c u r a della Repubbl ica competente , il 
signor Pepe fu in te r roga to da due sottuf­
ficiali del l 'Arma dei carabin ier i come 
« pe r sona in formata dei fatti » e, in quella 
circostanza, fornì u n ' a m p i a col laborazione 
e tu t te le informazioni di cui gli fu fatta 
richiesta; 

il 31 m a r z o 1999, l'ufficiale giudizia­
rio di Gallipoli notificò al signor Pepe una 
r ichiesta di p ro roga del t e rmine per le 
indagini p re l iminar i (R.G.N.R. 2414/98) 
avanza ta dal sost i tuto p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica di Gallipoli, la dot toressa 
Rizzo; 

il 21 apr i le 1999, al signor Pepe 
venne notificata, a mezzo di u n sottuf­
ficiale del l 'Arma dei carabinier i , u n a r i ­
chiesta di u l te r iore proroga, fino al 31 
o t tobre 1999, del t e rmine pe r le inda­
gini p re l iminar i ; 

benché anche alcuni component i 
del consiglio comuna le abb iano presen­
ta to in ter rogazioni consiliari in mer i to 
alle vicende cui le informazioni r ichie­
ste dal signor Pepe si riferivano, il 
s indaco e la giunta n o n h a n n o mai 
fornito r isposte; 




